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Un posto, 
quello che tu, Signore, 

hai preparato  
per ciascuno di noi. 

E’ il posto in questa vita,  
senza sgomitare per farsi avanti, 

senza dover a tutti i costi 
arrivare davanti, al primo posto. 
Un posto dove sentirsi a casa, 

dove poter riposare  
senza ansie e paure, 
in pace con se stessi  

e con gli altri, 
accompagnati dall’unico  
grande maestro, Gesù. 
Un posto dove il potere  
è a servizio degli altri  

e non dei nostri sporchi,  
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Il Signore è il mio pastore: 
io non manco mai di nulla 
e su prati d’erba fresca 
Lui mi fa riposare 
e ad acque tranquille  
mi conduce, 
mi rinfranca e mi dà forza, 
Lui  mi guida  
per il buon sentiero 
per amore del suo Nome. 
 
Anche se un giorno andassi 
per la valle più oscura, 
io di nulla avrei paura,  
perché sempre sei con me. 

Io mi appoggio al tuo bastone, 
con fiducia e sicurezza 
mi abbandono al tuo Amore, 
mi abbandono tutto a Te. 
 
E sei Tu il mio pastore, 
e sei Tu il mio pastore,  
e sei Tu il mio pastore,   
mia vita, mio sole, 
mia sola speranza,  
o mio Signore. 

 
Canto finale: Sei il mio pastore 

comodi interessi. 
Un posto che sa far posto,  

un posto  
che non ci fa sentire a posto 

una volta per sempre. 
Un posto 

che non ci tenga fermi, 
rigidi, inchiodati alla sedia. 

Signore, aiutaci 
a trovare il nostro posto 

in questo mondo. 
 

1. Ci  pr epar i amo al l ’i ncont r o 

Canto iniziale: Te al centro del mio cuore 
 

Ho bisogno d’incontrarti 
nel mio cuore, di trovare te,  
di stare insieme a te: 
unico riferimento  
del mio andare, unica ragione Tu, 
unico sostegno Tu. 
Al centro del mio cuore  
ci sei solo Tu. 
Anche il cielo gira intorno  
e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo,  
è quella stella là. 
La stella polare è fissa  
ed è la sola, 
la stessa polare tu, la stella sicura tu. 
Al centro del mio cuore  
 
Invocazione allo Spirito 

 
           Niente ti turbi, niente ti spaventi:  

chi ha Dio niente gli manca. 
Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta (S.Teresa) 

 
Niente ci turbi, Signore, di questa giornata: le nostre vite sono 
in mano tua, nulla ci può rapire da Te... 
 
Niente ci turbi, Signore, neppure le ansie e le paure che 
portiamo nel cuore; la tua mano prende la mia, i tuoi piedi 
segnano il cammino, il tuo sguardo ci guida… 

ci sei solo tu. 
 
Tutto ruota attorno a te, 
in funzione di Te 
e poi non importa il come, 
il dove e il se. 
 
Che tu splenda sempre  
al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai tu, 
quello che farò  
sarà soltanto amore. 
Unico sostegno tu,  
la stella polare tu. 
Al centro del mio cuore  
ci sei solo tu. 

Mc 10,35-45 - XXIX dom.T.O. 
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 10,35-45) 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i 
figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per 
noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete 
che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella 
tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». 
Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete 
bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in 
cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù 
disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel 
battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. 
Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con 
Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: 
«Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle 
nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi 
però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà 
vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo 
di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi 
servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per 
molti». 
 

 “Vogliamo che tu faccia”: quante volte in una giornata ripeto 
“Voglio?”. Prova a verificare gli ultimi giorni. Nelle parole di 
Giacomo e Giovanni c’è una ambizione. E’ giusto avere delle 
attese e delle aspettative. Ma quando in me c’è la pretesa che gli 
altri facciano come io ho pensato, come io stimo corretto: cosa 
succede? Quando mi è capitata una situazione simile? So fare 
spazio a modi di pensare e vedere diversi? 
 

 “Sedere alla tua destra e sinistra… ”: I discepoli cercano i 
primi posti. Desiderano essere superiori. Forse, nelle nostre 
relazioni viviamo rapporti sfasati: con qualcuno ci sentiamo 
inascoltati, inferiori, minimizzati; con altri, ci sentiamo 
superiori, migliori. Con chi riesco a intessere rapporti alla pari? 
Per quali motivi? 
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 “Voi non sapete quello che chiedete”: i discepoli non si 
rendono conto che sotto la loro domanda si annida il desiderio 
e l’ ambizione dei “primi posti”. Nei gesti compiuti in questi 
ultimi giorni, quali atteggiamenti emergevano? 
 

 “Sedere alla mia destra e alla mia sinistra”: Ognuno ha un 
posto in questa vita. Si chiama anche vocazione. E’ il posto che 
Dio ha riservato per ciascuno di noi. Non è questione di onore o 
di potere ma è il luogo dove sentirmi a casa, in pace con me 
stesso, sulla strada che Dio mi ha indicato, in armonia con le 
persone che mi stanno accanto. Dove credi Dio ti voglia in 
questo momento? 
 

 “Tra voi non è così”: non è un gesto volontaristico. Sarebbe 
vuoto di senso. Non lo si fa perché ci hanno insegnato così. 
Sarebbe troppo deresponsabilizzante. Non è quell’umiltà che 
assomiglia più a sottomissione che contatto con quello che si è. 
Si servitore se ne hai scoperto il valore, se non devi dimostrare 
nulla agli altri, se quello che sei ti basta e “avanza”.  
 

 “Schiavo”: non è lo schiavo che non ha diritto di parola, di 
essere quello che è, che non ha voce in capitolo, che deve 
subire e starsene zitto. Lo schiavo di cui parla il Vangelo è il 
diacono, colui che serve ma senza perde la propria dignità, 
colui che dando riceve, colui nel donarsi agli altri trova la 
propria realizzazione. Quali sono i gesti di servizio che 
riempiono di significato la tua vita? 
 
Se c’è qualcosa che si è fatto chiaro, se mi è apparsa una pista di 
lavoro su di me, se ho desiderio di lasciarmi scavare da una 
domanda, se ho voglia di chiarire un aspetto… lo dico nella mia 
preghiera a Gesù e gli chiedo di accompagnarmi in questa mia 
ricerca. 
 

 
 
 
 
 
 
 


